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PICCONATE 
ALL'ITALICUM 
DA UN PARTITO 
IN PIENO CAOS 

S 
eppure In ",oda confilso, stanno 

, afrlvando le p'rime plcc6nate al totent 
dell1tallcufn,.Il primo effetto d~lllop 
del Pd alle A.mnfujJstra~ 'è la voglia 
iIiconlessablle dl camnlare un sistema 

elettorale lodato fino a poehJ giorni Ca come'un 
capolavoro intoccabile. n tatto ch. 'dl colpo si 
scopra quanto possa diventare Il cavallo di 
Troia di una vittoria nazionale del Movimento 5 
Stelle sta creando un diffuso ripensamento, La 
certezza di Matteo Renzi dJ avere costruito un 
meccanismo quasi perfetto per sbancare le 
ume vacilla, 

n paradosso è cbe sonO esponenti del M5S 
come Alessandro DI Battista a dlchJarare, con 
ostentata magnan.lm1tà: «Siamo pronti a 
cambiare I1tal1curn, anche se non cl conviene». 
Ma lo dJcono anche alcuni esponenti del Pd, 
sebbene non Renzl né la sua cerchia di 
ledellsslml, Qu'estt ultimi SllDDo che rimettere 
In dJscusslone U sistema elettorale significa di 
rimbalzo proiettare un alone di precarletà sulle' 
riforme costitùzlonali sottoposte al refereodum 
di ottopré:n tj.àlore è Wl «effetto \l0mino» Cbe 
partelldo dall'ltalicwn Intaccherebbe i «punti 

lninunclabi\l» deltesecutivo. 
SOoo quelli sUi <'jllall per mesi il !?r~er ha 

minacciato \IInlJssioni ed elezioni il\ItlClpate. 
Le voci di un rinvio «tecnico» del refeieJ1dum 
rlfl~ttono il conte. io to!élìneote nuovo Ò1e 11 
dopo 19 giugno ha creato. E la rich!eS!il àJ 
pretl\ler da part~ del renzlano Matteo Richetti 
di «chJed.eré· scusa e dire che l,Ja sbagliato» 
annunciando Il ritiro dalla polltlca'se perde, ç 
Ul) altro indizio della confusione. In modo 
trancamen.te esagerato, la sconfitta alle 
Al)Uninistratlve, la tr8ppola ~e/j!rendarta,la 
cris1 economica vengono sC8{lèate solo SU 
Palazw 'Chigi e sul suo inquilino, 

È come se gli alleati e l'Intero Pd non 
seotlssero di avere responsabilità. n 

Le parti , 
I 5 Stelle avallano un cambiamento 
della legge elettorale pur 
a.ffèrmando che non gli conviene 

, .Ma il verQ.obiettivo è ii referendum 

La guerra nel Pd 
e la linea del premier: 
no ai giochi dorotei 

n leader 

/
Jrepm-a 
'intervento 

per la 
direzione di 
oggi: noa 
qualsiasi 
richiesta eli 
cambia­
mento 

Il vlgnettlsta 

ROMA Nella parte dell'imputato 
noo CI si era mai trovato. E io 
qualche modo oggi la segrete­
ria del Pd, per Matteo Renzl, sa­
rà anche questo. Un solo esem­
pio, ied, nelle parole di Vasco 
Errani. Tre giornl/a assolto da 
alcune pendenze penall, con 
tanto di telefonata di rallegra­
mento del premier, l'ex gover­
natore ha In qualche modo an­
tiCipato il suo intervento di og­
gi, con sfumature accusatorie: 
«Con il populismo noo si va da 
nessuna parte, se non a destra» . 

Di sicuro Reozl riceverà una 
pioggia di critlcbe, non solo 
quella di una deriva popullsta, e 
«se nOo è tempo di partare di fi­
gurine Panini» - ovvero di 
cambi in segreteria, motalot'd 
sempre di Errani- cosa del re­
sto che lo stesso premier ha 
escluso, è probabile che la dlre-

Staino vicino alla direzione 
«L'Unità è un bel giocattolo, 
diremo cose di smistra» 
ROMA La sua ricetta per i! giornale? «La filosofia 
di Bobo. Cuore e anima. Anima e cuore». 
Parola di Staino, Il vignettista «papà di Bobo» 
apPWlto, designato ieri come nuOvo direttore 
dell'Unità al posto di Erasmo D'Angelis. Ha 
parlato con la proprietà, Stalno, e anche cou 
l'attuale direzione: «Non ho ancora parlato con 
Renzl, però. Gli ho scritto e 1110 cercato. Ma 
finché non chiude con la direzione del partito 
sarà dlfl1clle parIarglb,. Stalno ha accolto col) 
entusiasmo la proposta di dirigere !'Unità. «E 
un bel giocattolino. Se davvero me lo daranno 
in mano farò quello che non si fa più: dirò cose 
di sinlstra».ln redazione non sanno ancora 
uulla del cambio di direttore e, anzi, il 
comItato di redazione ha scritto proprio ieri 
ima lettera all'ad per chledere deluCidazioni 
sul piano industriale e S1!lll.iano editoriale. 
Dice Ilianca Di Giovaruif, uno dei membri del 
cdr: «Prima del nome del direttore siamo 
interessati a sapere e a Cllplfe ch'e'cosa 51 voglla 
/are del nostro giornale». Sull'Ipotesi di Stalno 
come ouove direttore nuUa da dire tra i 
giornalisti: <<È in linea con Il nostro giornale.. 
Lui, intanto, annunCia: ,<MI piacerebbe portare 
persone nuove nel giornale, nuovi . 
collaboratori. NomI? È presto», SI dice cbe 
vorrebbe Adriano Soldo ,<Posso dire soltanto 
che non chiamerò fiorentini». Sold è di Massa 

Alessandra Arachl 
c RlPAClOlJZIOHE RISERVATA 

ziooe di oggi segni comunque 
uno spartiacque nel prima par­
ti.to di maggioranza. 

«Dirò di no a qualSiasi alchi­
mia dorotea, a qualsiasi rlchle­
sta di caminetto», dice Renzl 
mentre prepar.l il suo interven-

to, derubricando a discorsi di 
poca o nulla importanza le voCi 
di un rimescolamento, o di un 
allargamento, nella ciasse diri­
gente del partito (tra i nomi che 
sono circolatili segretarto del­
l'Emilia-Romagna CaIvano, Il 

siodaco di Reggio Calabria FaI­
comatà e il ministro Martina, 
che però non lascerebbe Il mi­
nistero). 

Se qualcosa cambierà nella 
struttura non sarà ora e non p0-
trebbe essere diversamente, 

Ricerchiamo 
oggetti di alta 

gioie~leria per la nostra 
collezio.ne privata 
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protagonlsmo dJ Renzl gli si ritorce contro, a 
1m. Ha'sua leade~l1. La «Iase QUQV8» che 
'espopenti della mlnornnza come Vasco 'Erranl e 
Roberto Speranza evocaod) sembra partite da 

, questapr~ssa: perfino negandO la fiducJ,a al 
governo su alcuni temi. Recupeio di un'identità 
~,dI sinJsO:a»; '.trenzlooe a llPa base soCIale che 
nclle periferie cittadJne·è emigrata versQ lJ M5S 
o l'astensione. E «alle l'eriferlenon interessa Il 
referendu!D», avverte l'ex segretario, Pieriuigl 
Bersanl. «Non S8\lllo cosa sl8». 

Non bastasse, le AIrunlh1Strative banno 
,arch\Y\ato l'asse con DeoJs Verrunl e Il 'iP,U.rtlto 
<lella Nll71i>ne» ma non in Parl.amento.Ll l'asse 
'PUÒ diventare più Ingombrante di prima, 
lacendo p~sar. numart esigui ma dec1sivi.le'r! 
i'ese,cuti.vo è statò bocciato al Senato su llI!' 
ernenllup1ento dJ FI. E hanno votato con 
1'0pposl.:Jone i parlàmentart di Vèrdln1 e alcuni 
senatoò Qel Nuovo centrodestra, il pl\ltlto del 
ministro dell'lntenlO i\j)gellno Alfano: due 
rOrle rlernerse jnqulete 9-alIe'eJezionl. Forse è 
solo un avvertimento a Renzl. 'Oppure flnizio di 
uno smarcamento al rallentatore. 

Il vertice 

• Oggi si 
riunisce la 
direzione del 
Pd sul risultati 
delie eiezioni 
amministrative. 
«dato che 
contiene 
peraltro anche 
alcune 
Indicazioni 
nazIonali:., si 
legge nelia 
nota del partito 

• Organo di 
Indirizzo 
politico, la 
dlr@zione 
nazionale 
pr@ndele 
decisioni 
votando 
mozioni e 
ordini del 
giorno. Si 
possono poi 
rivolgere 
Interrogazioni 
al segretario 

• È composta 
da 120 membri 
eietti al 
congresso (In 
maggioranza di 
area Renzl, 
vincitore nel 
2013), più I 
governatori e r 
sindaci delle 
città 
metropolitane 
del Pd, ex 
premler ed ex 
segretari 
nazionali del 
partito, 20 
membri scelti 
dal segretario 
più altri «per 
fum:lone» 
(coordinatrice 
donne. membri 
delia 
commissione 
di garanzia) 

"RlPROOU~ RlSERVAf A\ 

non si cambiano gli organi­
gcammI In un momento di de­
bolezza. Ma qualcosa comun­
que andrà cambiato: sono or­
mal in troppi, anche nel cerchlo 
magico, pure fra I ministri, ad 
aver detto chlaramente a Renzl 
che ha sbagliato la campagna 
referendada sin qui Impostata, 
e che lo hanno invitato a cam­
biare registro o a cambiare 
agenda. Se non, addirittura, ad 
adottarne una, 'vlsto che non 
sono pochl i membri dell'ese­
cutivo, o del Pd, Che pensano 
che in questo momento non 
esiste un'agenda chiara per i 
prosslml anni. 

Ieri In qualche modo §I è as­
sistito ad una sorta di guerra fm 
bande dentro U partito, prologo 
delle richleste e delle critiche 
che acdveranno oggi .. Persino Il 
deputato renziano Emanuele 
Fiano ba chJesto una riflessione 
«serla» sull'ltaUcum, la legge 
elettorale intoccabile per Il pre­
mIer sino a qualcbe tempo fa, 
addirittura prevedendo che il 
segretario del PI:I sia OI"d dispo­
oJbile ad accogliere possibili 
cambiamenti. E questo mentre 
il vlcesegretarto del Pd Lorenw 
Guerlnl, rispondendo a Rober­
to Speranza, ba avvertito: «Una 
cosa è invitare alla ricerca della 
sintesi, altrd è evocare l'Ipotesi 
di nOIl votare la fiducia al gover­
nO. Sarebbe grave». 

Se davvero Renzi farà un pas­
so decisivo verSO le richieste 
della minoranza, magari apren­
do a modlfiche sull'Itallcum, 
sarà un segnale tangibile di un 
cambIamento di rotta. Almeno 
verso quell'unità del partito che 
appare necessarla per affronta­
re in modo efficace il referen­
dum Istituzionale di ottobre. 
Dicono nel suo staff che oggi ne 
parlerà poco, ma confermano 
che è la cosa che gli preme di 
più, forse l'unica, anche se lo ha 
dato fin troppo a vedere. Renzl 
è convinto che senza I cambia­
'!lenti costituzionali nessun go­
verno avrà malia torza di com­
pletare le riforme che servooo 
al P'dese. Q)Jalche giorno fa ha 
mInacciato di usare «il lancla­
fiammC), contro alcune frange 
del suo stesso partito, forse og­
gi sarà costretto a fare, suo mal­
grado, U pompiere. 

Marco Galluzzo 
O RlPAOOullONE IlISIiRVATA 


